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IL CANTICO DELLE CREATURE

Altissimu, onnipotente bon Signore,
Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione. 

Ad Te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare.
Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature,
spetialmente messor lo frate Sole,
lo qual è iorno, et allumini noi per lui.
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de Te, Altissimo, porta significatione.
Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle:
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle.
Laudato si', mi' Signore, per frate Vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento.
Laudato si', mi Signore, per sor'Acqua.
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.
Laudato si', mi Signore, per frate Focu,
per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte.
Laudato si', mi Signore, per sora nostra matre Terra,
la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti fior et herba.
Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano per lo Tuo amore
et sostengono infrmitate et tribulatione.
Beati quelli ke 'l sosterranno in pace,
ka da Te, Altissimo, sirano incoronati.
Laudato s' mi Signore, per sora nostra Morte corporale,
da la quale nullu homo vivente pò skappare:
guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,
ka la morte secunda no 'l farrà male.
Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate
e serviateli cum grande humilitate.
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Magnificat
Riti di introduzione

SALUTO DEL CELEBRANTE

Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio  e dello Spirito Santo

Ass: Amen

Cel.: Il Signore che guida i nostri cuori nell'amore e nella pienezza di Cristo sia con tutti voi

Ass: E con il tuo spirito
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ATTO PENITENZIALE

Cel.: Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia,

     abbi pietà di noi.

Ass:  Signore, pietà.

Cel.:  Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci,

     abbi pietà di noi.

Ass:  Cristo, pietà.

Cel.: Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo,

    abbi pietà di noi.

Ass:  Signore, pietà.

Cel.:  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e conduca alla vita eterna.
Ass:  Amen.
GLORIA

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi Ti lodiamo,

Ti benediciamo,

Ti adoriamo,

Ti glorifichiamo,

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.

Signore figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio,

Agnello di Dio Figlio del Padre

Tu che togli i peccati del mondo

Abbi pietà di noi, 

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché Tu solo il Santo

Tu solo il Signore

Tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre 

Amen       
COLLETTA

Cel.: Preghiamo
Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno. 
O Dio, che hai guidato questi coniugi in un’indissolubile comunità di vita attraverso gioie e dolori, purifica e accresci il loro amore con la forza del tuo Spirito, e dona loro, dopo 50 anni di vita trascorsi insieme, un’esperienza sempre più ricca e feconda del Tuo amore, perché insieme con la loro figlia godano sempre della tua amicizia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Ass.: Amen

Liturgia della Parola

Prima Lettura     Sir 24, 1-4. 8-12, neo-vulg. 24,1-4.12-16
Dal libro del Siràcide 

La sapienza di Dio è venuta ad abitare nel popolo eletto.

La sapienza fa il proprio elogio, 
in Dio trova il proprio vanto, 
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 
Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, 
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, 
in mezzo al suo popolo viene esaltata, 
nella santa assemblea viene ammirata, 
nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: 
«Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine, 
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: 
"Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, 
affonda le tue radici tra i miei eletti" . 
Prima dei secoli, fin dal principio, 
egli mi ha creato, per tutta l'eternità non verrò meno. 
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato 
e così mi sono stabilita in Sion. 
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare 
e in Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, 
nella porzione del Signore è la mia eredità, 
nell'assemblea dei santi ho preso dimora». 
Parola di Dio
Ass.: Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale

dal Salmo 148
R.  Il Verbo si è fatto carne
e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.
Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R.


 

Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce. R.


  

Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R.
SECONDA Lettura        Ef 1, 3-6. 15-18
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 
Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi. 
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
Perciò anch'io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 
Parola di Dio

Ass.: Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

R. Alleluia Alleluia

Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti;
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.
R.  Alleluia
vangelo   

Gv 1,1-18

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
Cel.: 
Dal Vangelo secondo Giovanni
Ass.: Gloria a Te, o Signore
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,  quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, perché era prima di me».

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.  
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 

Parola del Signore

Ass.: Lode a Te, o Cristo
omelia

Ricordo del Matrimonio

BENEDIZIONE DEGLI SPOSI


Cel.:  Carissimi C. e A.,
nel 50° anniversario della celebrazione del sacramento del matrimonio, con il quale congiungeste le vostre vite nella stabilità del vincolo nuziale, siete venuti nella casa del Signore per confermare e rinnovare gli impegni solennemente assunti davanti alla Chiesa.

Rivolgete, dunque, a Dio il vostro ringraziamento e la vostra supplica, perché la divina grazia vi confermi in questo santo proposito.
lo sposo dice:

Benedetto sei tu, o Padre; nella tua bontà mi hai donato A.  come mia moglie.

la sposa dice:

Benedetto sei tu, o Padre; nella tua bontà mi hai donato C.  come mio marito.

l’assemblea risponde:

VI BENEDICA IL SIGNORE DA SION.

POSSIATE VEDERE LA PROSPERITA’ DI GERUSALEMME             (dal Salmo 128)

lo sposo dice:

Gli anni di matrimonio che festeggiamo sono tanti e tu ci hai permesso di trascorrerli sempre insieme. Ti ringraziamo, Signore, per ogni volta che hai aiutato A.  e me, per la speranza e la fede che ci hanno guidati, permettendoci di continuare il cammino della vita insieme.

Ora ti chiediamo, Signore, resta ancora con noi.

la sposa dice:

Dopo tutti questi anni di matrimonio, mio Dio, ti voglio ringraziare in modo particolare per le gioie che hai dato a C.  e a me ed anche per le difficoltà che abbiamo affrontato insieme: noi due con il tuo aiuto. Fa’ che continui ancora la mia vita accanto a C.  e che riusciamo ad essere, per nostra figlia, un aiuto e un appoggio discreto ma sempre vigile.

l’assemblea risponde:

VI BENEDICA IL SIGNORE DA SION.

PER TUTTI I GIORNI DELLA VOSTRA VITA.           (dal Salmo 128)

lo sposo dice:

Dacci il tuo aiuto, Signore, per intraprendere la strada di ogni giorno. Da soli non ce la facciamo. Ci sforziamo di prendere forza, ma senza il tuo aiuto non sappiamo procedere. Continua a concederci il tuo aiuto, come quando te lo chiedemmo pronunciando il nostro “si” davanti a Te.

la sposa dice:

Ogni giorno, o Signore, riempici di te. Se il nostro cuore, la nostra mente e le nostre forze sapranno sempre riferirsi a Te, riusciremo ad amarci e ad amare gli altri. Fai, o Signore, che amandoci fra di noi il nostro amore torni a te arricchito della nostra vita.

l’assemblea risponde:

VI BENEDICA IL SIGNORE DA SION.

POSSIATE VEDERE I FIGLI DEI VOSTRI FIGLI. (dal Salmo 128)

lo sposo dice:

Ogni giorno, o Signore, aiutami ad amare A.  sempre di più. Fa’ che l’intensità e la freschezza del primo giorno non venga mai meno e proseguiamo mano nella mano nel cammino della vita, ricordandoci che tu sei sempre il nostro porto di salvezza.

la sposa dice:

Signore, non farci mai dimenticare che i figli non sono nostri. Aiutaci ad accettarli quali doni che ci hai mandato: nella loro novità e con il loro carattere a volte così diverso dal nostro. C.  ed io ti ringraziamo per i frutti che vorrai trarre da loro guidandoli  nella loro vita anche quando saranno lontano da noi.

insieme dicono:

Rafforza la nostra fede, o Signore. Perdonaci dove abbiamo mancato. 

l’assemblea risponde:

VI BENEDICA IL SIGNORE DA SION!

PACE SU ISRAELE! (dal Salmo 128)
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il celebrante dice:

Dio vi custodisca per tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore e colmi la vostra casa delle sue benedizioni. Per Cristo nostro Signore. 

Ass.: Amen

BENEDIZIONE DEGLI ANELLI

Sono presentati gli anelli. Il celebrante li benedice:
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Signore benedici  (  questi anelli nuziali: accresci e santifica la comunione di amore di C.  e A.  che continueranno a portarli per custodire integra la loro fedeltà, rimanere nella tua volontà e nella tua pace  vivere sempre nel reciproco amore.
Per Cristo nostro Signore.




 Ass.:  Amen.


 Il celebrante  asperge, se lo ritiene opportuno,gli anelli e li consegna agli sposi.

PREGHIERA DEI FEDELI
Cel.: Invochiamo Dio, nostro Padre, sorgente inesauribile dell’amore, perché sostenga questi sposi nel cammino che oggi hanno iniziato. Invochiamo Dio, Padre onnipotente, che nell’amore fedele e fecondo degli sposi manifesta i prodigi della storia della salvezza.

Lett.: Preghiamo insieme e diciamo:

R. Signore Dio nostro, confermaci nel tuo amore.

Padre santo, che sei chiamato il Dio fedele,

ed esigi e ricompensi l’osservanza del tuo patto,

ricolma delle tue benedizioni questi tuoi figli

che celebrano il 50° anniversario

del loro matrimonio.   R.
Tu che sei piena e perfetta unità di vita

e comunione di amore con il Figlio e Spirito Santo,

accresci in questi sposi la grazia del sacramento

e ravviva in loro la novità perenne dell’amore.   R.
Tu che disponi il corso delle vicende umane,

per farci partecipi della croce e della gloria di Cristo,

fa’ che questi sposi, accettando con spirito di fede

le gioie e i dolori della vita,

aderiscano in tutto alla tua volontà.    R.
Per le famiglie che vivono situazioni di divisione, di conflitto o di dolore; perché l’amore del Signore li aiuti a ritrovare la luce che ha illuminato la loro scelta e il loro cammino.   R.
Per i fidanzati e le giovani coppie, perché sappiano sempre, guardandosi negli occhi, ritrovare l’amore profondo di Cristo che li ha uniti.   R.
Per i giovani che si preparano a celebrare il Matrimonio e per quanti sono chiamati ad altre scelte di vita: siano sempre riconoscenti per il dono e la bellezza dell’amore e vivano secondo la parola del Vangelo.  R.
Cel.:  O Padre, principio e fine di tutte le cose,

in te ha il suo fondamento la comunità familiare;

ascolta con bontà la preghiera di questi sposi:

fa’ che sull’esempio della famiglia di Nazaret

aderiscano con gioia alla tua volontà,

per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa.

Per Cristo nostro Signore.

Ass.:  Amen
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Magnificat 
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 Magnificat anima mea Dominum:
et exultavit spiritus meus in Deo, salutari meo.

	 
	Quia respexit humilitatem ancillae suae;
ecce enim ex hoc beatam me dicent
omnes generationes.


Quia fecit mihi magna qui potens est:
et sanctum nomen eius;

	 
	et misericordia eius a progenie in progenies
timentibus eum.


Fecit potentiam in brachio suo,
dispersit superbos mente cordis sui,

	 
	deposuit potentes de sede,
et exaltavit humiles;


esurientes implevit bonis,
et divites dimisit inanes.

	 
	Suscepit Israel, puerum suum, 
recordatus misericordiae suae,


sicut locutus est ad patres nostros,
Abraham et semini eius in saecula.

	 
	Gloria Patri et Filio
et Spiritui Sancto.


Sicut erat in principio et nunc et semper
et in saecula saeculorum. Amen.

Liturgia Eucaristica
Presentazione dei Doni
Cel.:  
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa  offrire il sacrificio gradito a Dio, Padre Onnipotente.

Ass.:  Il Signore riceva questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua Santa Chiesa.  Amen.

Preghiera sulle offerte

Cel.:  Santifica, o Padre, questi doni con la grazia del Natale del tuo unico Figlio, che a tutti i credenti indica la via della verità e promette la vita eterna. 
Accogli, Signore, questi doni per il sacrificio di ringraziamento che ti offriamo nel 50° di Matrimonio di C.  e A.  e dopo tanti anni vissuti l’uno accanto all’altro nella sincerità dell’amore concedi loro di gustare sempre più la gioia della fedeltà e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
Ass.: Amen
Preghiera Eucaristica III
Cel.:  Il Signore sia con voi

Ass.: E con il tuo spirito

Cel.:  In alto i nostri cuori

Ass.: Sono rivolti al Signore

Cel.:  Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio

Ass.: E' cosa buona e giusta

Cel.:  È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Nel mistero del Verbo incarnato 
è apparsa agli occhi della nostra mente 
la luce nuova del tuo fulgore, 
perché conoscendo Dio visibilmente, 
per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, 
ai Troni e alle Dominazioni 
e alla moltitudine dei Cori celesti, 
cantiamo con voce incessante 
l’inno della tua gloria:
Ass.:   Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell’Universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei Cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Cel.:  Padre veramente Santo, 

a Te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 

Tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a Te un popolo, 

che da un confine all’altro della terra 

offre al Tuo nome il sacrificio perfetto.

Ora Ti preghiamo umilmente: manda il Tuo Spirito 

a santificare i doni che Ti offriamo, 

perché diventino il corpo e il sangue 

di Gesù Cristo, Tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 

Ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede a i suoi discepoli e disse:

“Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi.”.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse:

“Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.”

Mistero della fede.

Ass.: Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua resurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

Sac.: Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell’attesa della sua venuta, 

ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione;

e a noi, che ci nutriamo 

del corpo e del sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il Regno promesso 

insieme con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi Apostoli, i gloriosi martiri, 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa Benedetto XVI, 

il nostro Vescovo Francesco, il collegio episcopale, 

tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Assisti i tuoi figli C.  e A., che in Cristo 50 anni fa hanno costituito una nuova famiglia, piccola Chiesa e sacramento del tuo amore, perché della Tua grazia sia ricolma la loro vita.

Ascolta la preghiera di questa famiglia,

che hai convocato alla tua presenza.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo Regno i nostri fratelli defunti, 

e tutti i giusti che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell’unità dello Spirito Santo 

ogni onore e gloria nei secoli dei secoli.

Ass.: Amen
Riti di comunione

Cel.:  Ed ora, accogliendo l’insegnamento di Gesù ai suoi discepoli, rivolgiamoci a Dio chiamandolo Padre, e diciamo insieme:

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il nome Tuo,

venga il Tuo Regno, sia fatta la Tua volontà,

come in cielo, così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo, ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

Amen

BENEDIZIONE DEI CONIUGI
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, creatore e Signore dell'universo, che in principio hai formato l'uomo e la donna e li hai uniti in comunione di vita e di amore; ti rendiamo grazie,  perché hai unito C. e A.  nel vincolo santo a immagine dell'unione di Cristo con la Chiesa. 
Guardali, o Signore, con occhio di predilezione e come li guidasti tra le gioie e le prove della vita, ravviva in loro la grazia del patto nuziale, accresci l'amore e l'armonia dello spirito, perché con la figlia che oggi li festeggia, godano sempre della tua benedizione. 
Tu, o Dio, hai innalzato a dignità così grande l'indissolubile patto coniugale, da renderlo segno sacramentale dell'amore di Cristo per la sua Chiesa: Ti supplichiamo, guarda questi coniugi C.  e A.   uniti da 50 anni nel vincolo santo, che implorano il tuo aiuto per la materna intercessione di Maria; fa' che si sostengano vicendevolmente con la forza dell'amore e si impegnino a custodire integra la loro fedeltà; godano della tua amicizia in ogni difficoltà, del tuo conforto nella prova e  riconoscano in te la fonte e la pienezza della gioia.

Per Cristo nostro Signore.
Ass.: Amen
RITO DELLA PACE

Cel.:    La pace del Signore sia sempre con voi.

Ass.:     E con il tuo spirito

Cel.:   In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua       Croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

FRAZIONE DEL PANE

Ass.: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  dona a noi la pace.

Cel.:  
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del    mondo.

Ass.: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 

         mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

Orazione dopo la Comunione

Cel.:  
Preghiamo
Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio nostro, ci purifichi dal male e compia le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. 
O Dio che ci hai allietati alla tua mensa, custodisci questi coniugi, C.  e A., nella tua santa amicizia e perché ricchi di giorni e di opere buone, siano accolti da te nella tua casa. 

Per Cristo Nostro Signore

Ass.: 
Amen

Riti di conclusione

Consegna del libro della Sacra Scrittura

Il Vescovo prende il volume della Bibbia e lo consegna nelle mani degli sposi dicendo:

Ricevete la Parola di Dio.

Risuoni nella vostra casa,

riscaldi il vostro cuore, 

sia luce ai vostri passi.

La sua forza custodisca il vostro amore nella fedeltà

e vi accompagni nel cammino incontro al Signore.

BENEDIZIONE FINALE

Cel.:   Il Signore sia con voi.

Ass.:  E con il tuo spirito.

Cel.:   Inchinatevi per la benedizione.

Cel.:   Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore;

     la pace di Cristo abiti in voi

     e rimanga sempre nella vostra casa.

Ass.: Amen.

Cel.:  Abbiate conforto dai parenti e dagli amici, 

    vera pace con tutti. 

Ass.:  Amen.

Cel.:   Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo,

     sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti,

     perché essi vi accolgano un giorno nella casa del       Padre.

Ass.:  Amen.

Cel.:   E su voi tutti, 

         che avete partecipato a questa santa liturgia, 

         scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

          Padre e Figlio ( e Spirito Santo.
Ass.:  Amen.

Cel.:   Andate e portate a tutti il Vangelo di Cristo.

Ass.:   Rendiamo grazie a Dio.
Grazie: volevo solo dirti così…
Preghiera corale di due Sposi
G razie:

volevo solo dirti così il mio ringraziamento

esprimerti la mia gratitudine, elevare aT e la mia lode

a T e

che sei il principio senza inizio di ogni cosa

che sei la vita senza tempo

che sei l’essenza senza materia

che sei materia nella carne di ogni tua creatura

che sei anima della nostra anima

che sei amore del nostro amore

che sei famiglia della nostra famiglia.

Quando rileggiamo la storia della nostra vita avvertiamo l’esigenza di ringraziarti e nello stesso tempo

l’inadeguatezza delle nostre parole per poterlo fare.

Allora crediamo che le parole non possono rendere ciò di cui vorremmo ringraziarti  e ci rivolgiamo direttamente a Te perché tu le metta sulla nostra bocca.

Si, o Signore, apri le nostre labbra e la nostra bocca proclami la tua lode. 
T’invoco con tutto il cuore, posa il Tuo Spirito su di noi, plasmaci, configuraci a Te, fa che possiamo

dialogare: Tu verbo eterno, noi parola muta.

Le stesse opere, per quanto buone, per quanto utili, per quanto sante non possono farci illudere di sentirci degni di Te.  La Tua grazia ci permette di compierle ed è per pura grazia che a volte ci fai sentire buoni, servi inutili.

Grazie per la tua grazia.

A. ed io vorremmo fare memoria delle meraviglie che hai operato nella nostra vita, ma non sappiamo da dove cominciare! Forse è meglio cominciare da adesso… E guardare al passato con questo grazie sempre pronto sulle labbra.

G razie!

T i amo Signore, mio Dio e mio Tutto,
Ti amo con tutto il mio cuore e con tutte le mie forze,

Ti lodo e Ti ringrazio per tutto ciò che sono,

per tutto ciò che mi hai dato,

per ogni istante della mia vita.

Ti lodo e Ti ringrazio perché Tu da sempre mi hai pensata per Te:  nonostante la mia pochezza mi hai

curata come se fossi stata l’unica Tua figlia, 
l’unico Tuo bene più prezioso.

Ti lodo e Ti ringrazio perché mi hai condotta per mano, per vie che non conoscevo e che non capivo e che Tu, come Padre paziente, di volta in volta mi svelavi, perché, infine, io potessi comprendere, almeno in parte, il Tuo misterioso e affascinante disegno di Salvezza che tracciavi nella mia vita.

Ti lodo e Ti ringrazio perché hai posto al mio fianco, per sostenere il mio incerto cammino, C., l’altra metà di me.

Ti lodo e Ti ringrazio perché da sempre sei stato con noi, con forza ci hai fatto sentire che volevi

condividere ogni momento della nostra nuova vita, ci hai incuriositi, affascinati, perseguitati col Tuo Amore, perché mai dimenticassimo che senza di Te non c’è nulla.

Ti lodo e Ti ringrazio perché hai scommesso su di noi come genitori moltiplicando, come solo Tu sai

fare, il nostro amore.

Ti lodo e Ti ringrazio perché tutte le volte che abbiamo bussato, Tu eri lì ad aprire, tutte le volte che

abbiamo cercato, Tu eri lì ad attenderci, tutte le volte che non c’era più nessuna soluzione, Tu eri lì ad

aprire un’altra via, per ricominciare a sperare, per riprendere ad amare.

Grazie!

C.  e A.  
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